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Carissimi Players, 

questa volta cerchiamo di tenervi com¬ 
pagnia a casa, dove per il bene di tutti 
dobbiamo rimanere, con una edizione 
digitale che mai ci eravamo trovati 
a fare e nemmeno lontanamente ad 
immaginare. 

Abbiamo deciso di fare questo per voler 
dare un segnale di continuità, perché 
nonostante in questo periodo se ne 
sentano di ogni, questa emergenza 
straordinaria dovrà pur finire. 

Ci auguriamo di tornare quanto prima a 
vedervi arrivare in negozio a chiedere se 
è arrivata la rivista. 

Il nostro pensiero va a tutti voi ed ai 
vostri cari. 
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focus 

a cura di Valerio Turrini 



un nuovo 
viaggio 
mosso da odio 
e vendetta, la 
nostra Dlie 
è cresciuta 
e con lei una 
serie ormai 
sinonimo di 
capolavoro 
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spesso i titoli piu 
memorabili coincidono 
con la fine di un ciclo, 
quando la console è stata 
spremuta al massimo e le 
possibilità già varate dagli 
sviluppatori attraverso gli 
anni.Così è stato per 
The Last OfUs. 




ilf 



/ 


scito a fine vita della Play¬ 
station 3 e poi portato su 
PS4 in tutto il suo splendore, 
un capolavoro sfornato da 
Naughty Dog che nonostante 
avesse un comparto grafico tra i migliori 
in circolazione (ancora oggi strabiliante), 
colpiva soprattutto per la narrazione e la 
storia che ci ha raccontato, una di quelle 
che lasciano un segno indelebile. Già 
nei primi minuti ci viene messo in chiaro 
che il mondo di The Last Of Us non è un 
bel mondo in cui vivere e che il nostro 
viaggio sarebbe stato molto più arduo del 
previsto ed è forse proprio per le tante 
difficoltà che abbiamo affrontato che ci 
siamo innamorati perdutamente di Joel 
ed Ellie e che non vediamo davvero l'ora 
di poter riabbracciare ancora in The Last 
Of Us Parte 2, l'attesissimo nuovo gioco 
che si presenta già come un capolavoro 
e che vedrà luce (dopo l'ultimo rinvio) il 
29 maggio 2020. Naughty Dog ci ha detto 
tanto di questo gioco eppure sono stati 
bravi nel non rivelarci troppo, tenendo 
altissimo il nostro interesse per la nostra 
prossima avventura nell'America invasa 
dai Cordyceps. 


Innanzitutto i trailer ci hanno 
presentato una Ellie ormai cresciuta, 
pronta a prendersi le proprie 
responsabilità e a diventare il 
protagonista del gioco e purtroppo 
per arrivarci sembra sia stata forgiata 
nel dolore. 

Abbiamo visto nell'ultimo trailer delle 
scene che ci fanno presagire il peggio per 
qualcuno caro ad Ellie, che la porterà ad 
intraprendere un viaggio alla ricerca di 
vendetta per la sua ennesima perdita (chi 
ha giocato Left Behind sa di cosa parlia¬ 
mo). Viaggio in cui ovviamente non pote¬ 
va mancare anche Joel, che non sappiamo 
ancora che figura ricoprirà all'interno del 
gioco, sarà sicuramente un personaggio 
minore e con meno presenza rispetto al 
primo gioco dove era il protagonista, ma il 
trailer ci ha confermato che ci sarà. 

Il trailer ci ha inoltre deliziato di alcune 
sequenze che sembrano in-game e in 
questi brevi spezzoni si vede tutto il lavoro 
fatto dagli sviluppatori, complice anche 
l'avanzato stato tecnologico rispetto al 
primo capitolo che ricordiamo, è uscito 
ben 7 anni fa. 

Le animazioni sono incredibilmente rea¬ 


listiche, tutto l'ambiente di gioco rasenta 
il fotorealismo e ci ha impressionato la 
realizzazione dei volti che ormai è come 
vedere una scena in CG di un blockbuster 
al cinema. 

Già in Red Dead Redemption 2 e Death 
Stranding si è visto quanto si è andati 
avanti in termini di motion capture nei 
videogiochi, ma The Last Of Us Parte 
2 potrebbe segnare dei nuovi standard 
qualitativi finora mai visti nei videogame. 
Gli occhi di Ellie, le espressioni facciali rie¬ 
scono a trasmettere delle emozioni degne 
dei migliori premi Oscar e raggiungere 
questo in un videogioco vuol dire davvero 
tanto. 

Potenzialmente riuscire a trasmettere 
delle emozioni attraverso le espressioni 
facciali avvicina ancora di più il format 
videoludico al cinema e chissà, visti gli 
ultimi enormi progressi in questo campo, 
potrebbe essere un punto di partenza per 
la prossima generazione, un ciclo che ma¬ 
gari sarà ricco di attori di fama mondiale 
che interpreteranno i nostri personaggi 
preferiti. 

(continua) 
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The Last Of Us Parte 2 non è 
un'evoluzione solamente grafica per 
la serie, ma porta con sé diverse 
novità che elevano ancora di più il 
gameplay, ma che non ne stravolgono 
la sostanza, lasciandoci quella 
piacevole familiarità con il primo 
capitolo. 

Il personaggio di Ellie porta con sé una 
maggiore mobilità rispetto a Joel e perciò 
ci sarà possibile effettuare azioni più rapi¬ 
de e dinamiche, tra cui anche la possibili¬ 
tà di schivare i colpi nemici, un elemento 
che sarà centrale nei combattimenti corpo 
a corpo e che farà di Ellie una combat¬ 
tente più efficace, ma allo stesso tempo 
anche i nemici sono ora più temibili. 

I Clicker saranno più rapidi e aggressivi, 
più bravi ad individuarci e rappresente¬ 
ranno una minaccia ancora maggiore 
rispetto al primo capitolo, ma purtroppo 
non sono la minaccia più grande del 
mondo di The Last Of Us Parte 2, come 
sempre i mostri più pericolosi sono gli 
uomini. 

II nostro viaggio d'odio ci vedrà contrap¬ 
posti a tanti umani e qua gli sviluppatori 
hanno lavorato ancora di più per rendere 


l'IA quanto più realistica possibile, con ne¬ 
mici che saranno più intelligenti, sapranno 
muoversi in maniera dinamica in base 
alle nostre azioni, comunicheranno tra 
loro, seguiranno le nostre tracce olfattive 
attraverso i cani e saranno davvero ostici 
da affrontare senza la giusta preparazione. 
I nemici avranno una reale conoscen¬ 
za dell'ambiente che li circonda e della 
situazione che si troveranno ad affrontare, 
saranno capaci di mettere in piedi vere 
e proprie tattiche create ad-hoc in base 
alla situazione, ognuno di loro non sarà 
un anonimo NPC ma avrà un nome e un 
determinato rapporto con i compagni e 
questo troverà riscontro nel gameplay. 

The Last Of Us Parte 2 ripropone l'ottima 
alchimia tra fasi stealth e attacchi al 
nemico, con la necessità di saper dosare 
entrambe per riuscire a proseguire nel 
nostro viaggio e la possibilità confermata 
dagli sviluppatori di finire l'intero gioco 
senza uccidere alcun umano o cane (qual¬ 
che infetto sarà obbligatorio ucciderlo), 
a riconferma di quanto lo stealth possa 
essere centrale nell'esperienza di gioco in 
The Last Of Us Parte 2. 

Ellie sarà ovviamente capace di eliminare 


silenziosamente i nemici, stavolta senza 
l'ausilio di improvvisate lame, ma con un 
vero e proprio coltello e questa impor¬ 
tante modifica al gameplay apre diverse 
possibilità aggiuntive rispetto al primo 
capitolo, dove spesso eravamo costretti 
ad uccidere facendo rumore trovandoci 
in assenza dei giusti materiali per crearci 
il coltello. 

Il crafting in The Last Of Us Parte 2 
ricoprirà comunque un ruolo centrale nel 
gioco ed è stato ulteriormente ampliato 
con la presenza di trappole più complesse 
e la creazione delle frecce per l’arco, che 
si aggiungeranno agli importantissimi 
medikit, lasciando intatta la necessità di 
cercare i vari materiali all'interno delle 
aree di gioco. 

Esplorare è la chiave in The Last Of Us 
Parte 2, una fase del gameplay impor¬ 
tante tanto quanto i combattimenti ed 
ampiamente incentivata dagli sviluppatori 
sia nel level design che nella narrazione 
passiva degli eventi di lore, ancora una 
volta affidati a ritagli di giornale, lettere 
e fotografie da trovare che raccontano 
ognuno una tragica storia dell'apocalisse 
e della vita precedente ad essa. 



29 Maggio 2020, questo 
ci chiedono di aspettare 
gli sviluppatoli per poter 
finalmente unirci ad Ellie 
nel suo viaggio e noi, fin 
da quell’ultimo “Lo Giuro” 
di Joel di 7 anni fa, non 
aspettiamo altro 
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contro il male che l'inferno ) 


l'umanità può produrre, 



la data del 20 marzo 
scorso ha segnato il 
ritorno di uno dei più 
importanti e imponenti 
sparatutto di questa 
generazione videoludica. 
Un puro concentrato 
di divertimento e gore, 
condito di orde infernali, 
una realizzazione 
tecnica incredibile ed 
una giocabilità senza 
eguali. Signore e Signori, 
benvenuti in DOOM 
Eternai. 


N on c'è niente da fare. DOOM 
Eternai è un dannato capola¬ 
voro. Lo sparatutto sviluppato 
da id Software e pubblicato da 
Bethesda Softworks ci ha cattu¬ 
rati a tal punto da costringerci, in questi 
giorni di quarantena forzata, a costruire 
modellini in scala di BGF, DOOM Slayer, 
mentre il nostro fisico, complice anche lo 
scarso movimento, assume piano piano le 
sembianze di quello di un Mancubus. 
Battute a parte, la potenza con cui il 
nuovo titolo di id Software ci ha colpito, è 
stata a dir poco travolgente. Già dal pre¬ 
cedente incontro avuto con DOOM Eter¬ 
nai, presso il MOBA di Milano, avevamo 
intuito tutto il potenziale dello sparatutto, 
ma non pensavamo che il tutto risultasse 
essere così esplosivo. 

Ragazzi, non scherziamo quando diciamo 
che DOOM Eternai è forse uno dei migliori 
titoli di questa generazione videoludica. 
Grazie alla sua incredibile 
realizzazione tecnica, merito di un 
id Tech 7 sfruttato alla grandissima, 
alla sua giocabilità immediata e 
al divertimento senza pari, DOOM 
Eternai rischia di entrare a tutti gli 
effetti nell'elenco dei papabili alla 
palma di gioco dell'anno. 

Ma andiamo con ordine, e scopriamo tutti 
i motivi che rendono il nuovo videogioco 
di id Software un vero e proprio capola¬ 
voro. 

Come già ampiamente trattato nel nostro 
precedente articolo hands on legato al 
nuovo titolo di id Software, la storia del 
franchise di DOOM affonda le sue radici 


nel lontano 1993, un anno in cui, assieme 
al fratello maggiore Wolfenstein, aveva 
dato il via all'era degli sparatutto in 3D. 
Grazie alle intuizioni di personaggi come 
Carmack e Romero, id Software riuscì a 
far breccia nei cuori dei videogiocatori 
dell'epoca con una serie di titoli di prege¬ 
vole fattura, sviluppati grazie all'ausilio di 
soluzioni tecniche all'avanguardia e veri 
precursori dei moderni sparatutto in prima 
persona. 

Passati gli anni, giungiamo al 2016, anno 
in cui DOOM ritorna sul mercato con un 
nuovo incredibile episodio. 

Non era impresa facile migliorare un titolo 
di quella portata, mantenendo intatto lo 
spirito che lo aveva contraddistinto, ma id 
Software, con il suo nuovo DOOM Eternai, 
ci è riuscita in ogni singolo aspetto, do¬ 
nando ai giocatori uno sparatutto intenso, 
longevo, assuefacente e incredibilmente 
o, per restare in tema, dannatamente 
divertente. 

La trama di DOOM Eternai riprende da 
dove terminava il precedente. Le forze de¬ 
moniache hanno invaso la Terra e hanno 
sterminato il sessanta per cento della po¬ 
polazione. Nei panni del possente DOOM 
Slayer, il nostro compito è quello di 
uccidere tre sacerdoti infernali controllati 
da un essere angelico denominato Khan 
Maykr, che ha come unico scopo di quello 
di sacrificare il pianeta Terra al fine di far 
prosperare il suo mondo originario, Urdak. 
Assassinato il primo dei tre sacerdoti, la 
Khan Maykr teletrasporta i due rimanenti 
in posti sconosciuti e, da questo punto in 
poi, si dipana la trama di una Camapgna 
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single player che definire adrenalinica è a 
dir poco riduttivo. 

Grazie ai combattimenti frenetici e 
spettacolari, affettare e annichilire orde di 
demoni non è mai stato così divertente. 
Infatti, DOOM Eternai continua nel solco 
tracciato dal predecessore, riproponendo 
un sistema di controllo immediato che 
favorisce uno stile di gioco spettacolare e 
dinamico. 

Ad impreziosire ulteriormente la giocabi- 
lità stellare del titolo troviamo un arsenale 
di armi da fuoco di tutto rispetto, fatto di 
granate, lanciafiamme, shotgun, doppiet¬ 
te, lanciarazzi e fucili al plasma, tutti utili 
al compimento delle incredibili uccisioni 
dei demoni che oseranno pararsi davanti 
allo Slayer. Anche in questo capitolo 
sono, ovviamente, presenti le Glory Kill, 
delle peculiari mosse finisher che, in 
base alla tipologia di arma utilizzata per 
compierla, rilasciano diverse tipologie di 
oggetti. Difatti, se ad esempio stessimo 
quasi per terminare le munizioni dell'arma 


equipaggiata, potremo optare di smem¬ 
brare un demone con la motosega. In 
questo modo, il malcapitato (?) rilascerà 
una pletora di munizioni diverse, in un 
tripudio di sangue e gore che, unita alla 
colonna sonora heavy metal, difficilmente 
non vi gaserà a tal punto da spingervi a 
effettuare missioni su missioni, oltre che, 
chiaramente, a fomentare un headban- 
ging selvaggio. Se invece avessimo 
necessità di raccogliere un po' di salute 
per ripristinare il nostro totale, potremo 
utilizzare la classica glory kill in modo tale 
da ottenere preziosi medikit da raccoglie¬ 
re per curare le ferite. 

Questa tipologia di gameplay porta 
il giocatore, nel caos generato dalle 
orde di demoni che reclamano la 
vostra carne, a valutare con estrema 
attenzione i mostri presenti in ogni 
mappa di gioco, in modo tale da 
massimizzare gli effetti dell'utilizzo 
di ognuno dei power up presenti nei 
livelli. 


Livelli, questi ultimi, che acquisiscono una 
notevole verticalità, in un'esperienza che 
in più momenti mi ha ricordato i classici 
arena shooter di un tempo. Evocative, 
ricche di dettagli e con sezioni platform 
decisamente ben fatte, anche le singole 
mappe di gioco, interconnesse tra di 
loro a formare una sorta di open world 
a zone, impreziosiscono DOOM Eternai 
apportando un notevole plus all'espe¬ 
rienza di gioco.Piccola chiosa finale sul 
comparto tecnico del gioco, capace di 
lasciarci spesso a bocca aperta grazie alle 
sue imponenti e massicce dosi di ambienti 
poligonali, in grado, sovente, di togliere il 
fiato. Grazie al notevole utilizzo del nuovo 
motore di gioco, l'id Tech 7, DOOM Eternai 
presenta una qualità incredibile nei modelli 
3D del mondo di gioco e dei personaggi 
presenti, dotati di animazioni convincenti e 
pressoché perfette, oltre che un trame rate 
stabile che non lascia mai spazio ad una 
minima incertezza, nemmeno nei momenti 
più concitati delle partite. 
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action RPG 


team ninja 
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Molti associano 
erroneamente la serie 
Nioh a Dark Souls, per 
via della natura blasfema 
dei pensieri che verranno 
in mente ai giocatori 
prendendo il pad in 
mano e decidendo di 
intraprendere queste 
avventure, ma in realtà 
Nioh è molto diverso, 
soprattutto nel combat 
System il suo più grande 
pregio, che lo avvicina 
moltissimo ad un grande 
capolavoro creato proprio 
da Team Ninjaecioè 
Ninja Gaiden, un gioco 
indimenticabile. 


parecchie imprecazioni. 

Come per il primo Nioh, ogni tipologia 
di arma avrà a disposizione tre stance 
da imparare a variare durante i com¬ 
battimenti. Per chi non avesse giocato 
il primo capitolo, le stance sono le 
posizioni di guardia che è possibile far 
assumere al giocatore, ognuna delle 
quali con una varietà di colpi differenti, 
che cambiano nella durata, nella portata 
e nella traiettoria e perciò sono adatti 
a particolari tipi di nemici. In Nioh 2 è 
importantissimo inoltre tenere sempre 
d'occhio la stamina, che si consumerà ad 
ogni azione del nostro personaggio e che 
potremo ricaricare in battaglia utilizzan¬ 
do al meglio il Ritmo Ki. Premendo al 
momento giusto RI quando comparirà 
l'aura bianca, sarete capaci ti ricaricare 
velocemente il Ki (la stamina) ed essere 
pronti quindi a parare l’attacco nemico o 
a continuare la combo. Il Ritmo Ki è una 
meccanica importantissima in Nioh 2 ed 
è assolutamente vitale imparare a sfrut¬ 
tarla al meglio altrimenti la vostra vita nel 
gioco sarà molto difficile e ovviamente 
corta. 

Un'altra importante meccanica di 
gioco (che sostituisce l’Arma Vivente 
del primo Nioh) è la possibilità di 
sfruttare le nostre origini Yokai (de¬ 
moniache) ed assumere la versione 
demoniaca durante i combattimenti, 
con la quale potremo addirittura 
interrompere le abilità speciali dei 
nemici incluse quelle imparabili. 

La nostra forma Yokai sarà definita dallo 
Spirito Guardiano scelto e si differenzierà 


N ioh 2 è il nuovo capitolo della 

saga, un prequel a livello narra¬ 
tivo che mira a riproporre le ot¬ 
time qualità del primo capitolo 
senza alterarne la struttura anzi, 
il gioco pad alla mano regala gli stessi 
identici feeling dati dal primo gioco, con 
qualche novità degna di nota, ma con 
una struttura abbastanza conservativa. 

La narrazione come abbiamo anticipato è 
prequel del primo capitolo ed è am¬ 
bientato verso la fine del 1500, in pieno 
periodo Sengoku e il nostro personaggio, 
è un misterioso cacciatore di demoni con 
origini Yokai e poco loquace (non par¬ 
liamo nei dialoghi) e personalizzabile in 
tutto e per tutto attraverso l'ottimo editor 
del gioco. 

In Nioh 2 è rappresentato uno dei 
periodi storicamente più interessanti 
del medioevo giapponese, ricco di 
leggende che si mischiano alla realtà 
e che abilmente gli sviluppatori 
sfruttano aM'interno del gioco per 
strutturare la trama al meglio. 

Chi gioca a un titolo come Nioh 2 difficil¬ 
mente però lo fa per la trama e questo gli 
sviluppatori lo hanno ben in mente, visto 
che la trama non è poi così ben struttura¬ 
ta come ci si aspetterebbe, un difetto che 
affliggeva anche il primo capitolo. 

D'altro canto invece, il gameplay è 
al centro dei pensieri di Team Ninja 
e in Nioh 2 troviamo uno dei combat 
System più ricchi mai visti, complesso 
da padroneggiare al meglio, ma che una 
volta appreso ci permetterà di inscenare 
combattimenti spettacolari, al netto di 
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o nel Giappone Sengoku 

ilo tra demoni e samurai 
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nel moveset, con colpi più lenti e potenti 
per il Bruto, un'offerta più bilanciata e 
rapida per il Feroce, mentre lo Spettro 
è specialista per attacchi dalla lunga 
distanza che ci eviteranno pericolosi 
scontri frontali con i nemici con tutte e 
tre le forme valide a loro modo. 

La struttura del primo capitolo nella 
progressione del personaggio nel com¬ 
plesso è rimasta pressoché invariata, 
con un ottimo albero delle abilità diviso 
nelle varie categorie da sbloccare con i 
punti esperienza conquistati sul campo 
di battaglia che verranno azzerati in caso 
di morte, la possibilità di sbloccare vari 
incantesimi (alcuni di essi sono stati 
bilanciati per renderli meno prestanti 
rispetto al primo gioco), il sistema di 
prestigio che ci darà bonus in base a 
specifici requisiti da completare nel gio¬ 
co, la presenza dei vari drop in-game e di 


un sistema di crafting, il tutto abilmente 
rivisto dagli sviluppatori per renderlo più 
fruibile senza andare a modificarne la 
struttura. 

Dal punto di vista tecnico, Nioh 2 è mi¬ 
gliorato moltissimo rispetto al predeces¬ 
sore e presenta una resa visiva davvero 
ottima, con una particolare evoluzione 
negli effetti come nebbia e fiamme, un 
sistema di illuminazione di altissimo li¬ 
vello e una realizzazione delle texture più 
realistica rispetto al primo capitolo. 

La punta di diamante del gioco è ovvia¬ 
mente il level design, di una realizzazione 
davvero perfetta sotto tutti i punti di 
vista, più variegata rispetto all'originale 
Nioh e accompagnata da un lavoro arti¬ 
stico egregio, che si riflette non solo sui 
livelli e sugli scenari di gioco, ma anche e 
soprattutto nella realizzazione dei nemici, 
i boss in primis. 


Nioh 2 artisticamente è davvero una bel¬ 
lissima opera, che riesce artisticamente 
a far coesistere le varie leggende con 
l’accuratezza storica del periodo. 

Dal punto di vista puramente tecnico, il 
framerate risulta essere piuttosto stabile 
sia con l’impostazione Cinema che favo¬ 
risce la resa grafica e la risoluzione a pat¬ 
to di scendere a 30fps, sia nella modalità 
Azione che invece favorisce il framerate a 
60fps con una risoluzione variabile sia su 
PS4 normale che su PS4 Pro. 

Nel complesso dal punto di vista tecnico 
Nioh 2 è solido e ben rifinito, senza 
particolari problemi che ultimamente 
affliggono i giochi nei primi mesi del 
lancio, ma al contrario si vede il lavoro 
di pulizia fatto dagli sviluppatori Team 
Ninja, un lavoro che soprattutto in giochi 
così frenetici e difficili da giocare è da 
apprezzare. 




Nioh 2 è un action RPG vecchio stampo, difficile e in alcuni casi 
volutamente punitivo, ma incredibilmente appagante una volta 
padroneggiato. Ha bisopo del pm tempo, gli va dedicato tanto sudore e 
tante imprecazioni, ma li merita davvero tanto. 
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alcuni personaggi sono in tiratura limitata, richiedi info nel tuo negozio 
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a cinque anni di distanza 
dall'ultimo spin-off 
dedicato alla console 
casalinga Wii U, torna 
una delle serie più 
apprezzate ed amate dai 
videogiocatori. Animai 
Crossing: New Horizons 
vi porterà verso nuovi 
orizzonti, su un'isola 
deserta pronta ad 
accogliervi e ad essere 
sviluppata. 


La serie di Animai Crossing ha da sempre 
avuto un fascino del tutto particolare. Gra¬ 
zie al suo stile colorato, rilassato e diver¬ 
tente, nonché all'incredibile sensazione di 
libertà che ogni titolo della fortunata serie 
regala al giocatore, colpisce lo stesso che 
non può fare altro che restare ammaliato 
da cotanta bellezza. Non è certo un caso 
se, pur ritrovandosi una nuova iterazione 
del titolo a diversi anni di distanza l'uno 
dall’altro, ogni capitolo della serie viene 
accolto con caloroso affetto e, anche, una 
certa dose di hype. 

Ma qual è la forza di un titolo come 
Animai Crossing? Anche se è difficile 
trovare un termine univoco che 
possa descrivere al meglio il reale 
potenziale di Animai Crossing - ci 
sono così tante e belle cose da fare 
che l'impresa potrebbe assumere 
contorni davvero titanici - riteniamo 
che la parola Semplicità possa essere 
uno di quei termini utili a riassumente 
al meglio l'esperienza di gioco. 

Nel corso della sua storia, infatti, pos¬ 
siamo dire che il titolo Nintendo ha fatto 
della semplicità il suo cavallo di battaglia. 
Non parliamo solo della sua giocabilità 
immediata, o del suo aspetto colorato e 
scanzonato, ovviamente, bensì mi riferisco 
proprio alla semplicità di trovare qual¬ 
cosa di magnifico in un qualcosa di così 
stupendamente divertente. Animai Cros¬ 
sing: New Horizons rientra appieno nella 
schiera di questa peculiare tipologia di 
videogiochi, che potremmo definire a tutti 
gli effetti dei veri e propri simulatori di vita, 
e porta ogni giocatore al centro dell’e¬ 


sperienza di formazione di una comunità 
di personaggi, a cui viene demandato un 
compito - anche qui - semplice: far cre¬ 
scere la propria comunità in armonia. 
Certo è che un vero e proprio obiettivo, 
in Animai Crossing, il giocatore non lo 
ha. O meglio, ne ha di diversi, piccoli, 
basati principalmente sulla prosperità 
della comunità dove si sceglie di mettere 
radici e la cui somma va a configurare 
quell'obiettivo più grande che si traduce 
nel più semplice dei compiti, ossia vivere 
la propria vita virtuale assieme al gruppo 
di animali antropomorfi che frequentano 
la tua stessa isola. 

In Animai Crossing: New Horizons è facile 
perdersi tra la miriade di mini compiti da 
portare a termine ma è altresì semplice 
far prosperare la propria isola, la propria 
comunità, grazie all'immensa libertà data 
al giocatore, che si concretizza in una 
struttura di gioco non lineare. In questo 
nuovo episodio della serie, siamo un 
personaggio che ha deciso di trasferirsi 
su un'isola deserta grazie al pacchetto 
vacanze Tom Nook. Su quest'isola, di cui 
possiamo scegliere il bioma tra quelli 
disponibili, se posizionarla nell'emisfero 
australe o boreale (e dopo vi spieghiamo 
il perché di questa domanda da parte del 
gioco) e a cui potremo dare il nome che 
preferiamo, arriviamo come dei perfetti 
avventurieri, in mezzo alla natura semi-in¬ 
contaminata - semi incontaminata perché 
potrà capitare di pescare anche dei rifiuti 
dai fiumi che attraversano le terre della 
nostra isola o nel mare che la circonda - 
carichi di aspettative e di belle speranze. 


14 









Si inizia da una piccola tenda e dai primi 
compiti: tagliare la legna, decidere dove 
piantare i nuovi alberi da frutto, costruire 
gli strumenti necessari per svolgere le 
azioni essenziali. 

Il gameplay di Animai Crossing: New Ho- 
rizons riprende in buona parte il canovac¬ 
cio che ha reso famosa la serie Nintendo, 
ampliandolo con nuove possibilità date 
sia dall'integrazione del multiplayer locale 
e Online, sia da un sistema denominato 
Miglia Nook, una particolare valuta di gio¬ 
co che permette di accedere all'acquisto 
di oggetti premium. Come già accennato, 
inoltre, in questo nuovo capitolo torna 
un'apprezzata funzionalità già presente 
nello spin-off Animai Crossing: Pocket 
Camp, dedicato ai dispositivi mobile, in 
cui possiamo lavorare i materiali raccolti 
per trasformarli in strumenti utili, mobili e 
arredi di vario genere. 

Abbiamo detto prima di come il titolo 
Nintendo metta il giocatore al centro 
dell'esperienza, dotandolo di un'incredibi¬ 
le varietà di cose da fare e di una libertà 
che pochi giochi di questo tipo sono in 
grado di garantire. Una di queste libertà 


è anche quella di decidere la tipologia di 
isola su cui andremo a vivere. 

■ La serie di Animai Crossing è sempre 
stata famosa per essere una serie 
in cui il passare del tempo avviene 
in tempo reale, vale a dire che il 
gioco rispecchierà esattamente le 
condizioni orarie della realtà - a 
maggior chiarimento della cosa: se 
nel mondo reale saranno le dieci di 
sera del 28 marzo, così sarà anche 
I all'interno del gioco. 

Questa particolare scelta vincola il gio¬ 
catore semplicemente ad approcciare al 
gioco in maniera del tutto naturale, come 
se fosse un luogo in cui ritrovarsi dopo il 
lavoro assieme agli amici. 

Oltre a rispecchiare ora e giorno del mon¬ 
do reale, il gioco riconosce anche in che 
stagione ci troviamo effettivamente, ed è 
capace di settare i suoi molteplici sistemi 
- dalla flora alla fauna - esattamente in 
base a questi parametri. Dal canto nostro, 
stiamo già organizzandoci per 
quest'estate, per sistemare un 
po' di sdraio sulla spiaggia 
della nostra isola. 


Per questi motivi, la valenza di avere la 
possibilità di scegliere addirittura l'emi¬ 
sfero in cui posizionare la nostra isola - e 
ricordiamo, nei due emisferi le stagioni 
sono al contrario: se in Italia, ad esempio 
ci troviamo in Primavera, in uno dei paesi 
dell'emisfero australe si trovano in Au¬ 
tunno - assume un'importanza del tutto 
diversa.Tecnicamente, Animai Crossing: 
New Horizons regala ai giocatori uno stile 
grafico colorato e pieno di allegria, fatto 
di modelli 3D semplici e divertenti, dotati 
di animazioni perfette e voci simpatiche. 
Anche la colonna sonora, rilassata e 
rilassante, concorre a creare la perfetta 
esperienza da lite simulator per i giocatori. 


in definitiva ci si può ritenere 
entusiasti di questo nuovo Animai 
Crossing: New Horizons. Un’occasione 
da non perdere, vi ritroverete 
piacevolmente colpiti dalla sua 
semplice bellezza 
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Gioca a più non posso con la nuova formula 

PLAY REPLAY 



ABBONAMENTO 

MENSILE 


Gioca per un mese 
tutti i games usati 
col bollino giallo, 
l'ultimo che hai 
giocato rimane tuo! 


Cerca in negozio i games usati col bollino giallo, 
col tuo abbonamento mensile puoi giocarli tutti !!! 


* costo attivazione €uro 5 da sostenere solo alla sottoscrizione dell'abbonamento 
Iniziativa valida negli store aderenti, l'assortimento dei games a disposizione è a discrezione del punto vendita 
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Herc’s 

Adventures 


Un’irriverente avventura tra i miti 
dell'antica grecia comandati da Zeus 



I n questo nuovo appuntamento con il 
retrogaming andiamo a riscoprire una 
chicca del genere action adventure 
uscita su Playstation e Sega Saturn 
nel 1997: Herc's Adventures. 

Il titolo ideato da LucasArts propone una 
reinterpretazione in chiave ironica dei miti 
greci e mette i giocatori nei panni di tre 
antichi eroi: Herc (Ercole), Atlanta (Atalan- 
ta) e Jason (Giasone). 

I tre argonauti verranno incaricati da Zeus 
in persona di sconfiggere Ade, il dio dei 
morti, e salvare dalle sue grinfie la dea 
della natura Persefone. 

Attraverso una visuale isometrica alla 
Zombies Ate my Neighbors, uno o due 


giocatori possono imbarcarsi in un'avven¬ 
tura ricca di nemici e personaggi strampa¬ 
lati all'interno di un mondo rappresentato 
da un colorato stile artistico a mo di 
cartone animato. 

Sin da subito i giocatori si sentiranno 
liberi di girovagare nelle varie aree di 
gioco, la strada da intraprendere infatti 
è a nostra indiscrezione con una mappa 
da consultare con le tappe principali. 
L'avventura permetterà di rivivere le gesta 
eroiche dei miti greci affrontando nemici 
come ciclopi, scheletri, driadi o boss come 
la possente Idra, Medusa o il Minotauro 
accedendo ad oggetti epici come il Vello 
d'Oro o le pozioni della maga Circe che ci 


e retrogaming 

a cura di Marco inchìngoli 




Playstation, Sega Saturn 


action / adventure 


Big Ape Productions 

© 

LucasArts 


permetteranno di sbloccare punti specifici 
nella mappa. 

Caratterizzato da una difficoltà decisa¬ 
mente punitiva il titolo premia i giocatori 
che prediligono la tattica alla forza bruta; 
i tre personaggi vantano infatti di abilità 
distinte nel combattimento e il più delle 
volte andranno usati alcuni oggetti che 
risulteranno indispensabili per la vittoria. 
Per certi versi il sistema di combattimento 
può ricordare quello di Diablo seppur con 
le sue ovvie differenze. Herc's Adventures 
propone anche un'interessante mec¬ 
canica di resurrezione dove i giocatori 
vengono proiettati in un dungeon negli 
inferi pieno zeppo di scheletri. 
Completando il dungeon sarà possibile 
resuscitare e tornare in battaglia, ma si 
potrà fare una sola volta. 

Il lavoro di LucasArts poi gode di un umo¬ 
rismo unico che comprende alcuni twist 
che ovviamente non possiamo svelarvi 
per non rovinarvi la sorpresa, ma già 
solo per questo merita di essere giocato. 
Se volete ingannare il tempo in questi 
giorni di quarantena Ercole e compagni vi 
faranno passare qualche ora spensierata 
di puro divertimento. 
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wasteland 3 

oltre un secolo dopo le bombe, 
l’Arizona è in agonia... 


I l Patriarca del Colorado ha promesso 
di salvare il Paese se i Desert Ranger 
riusciranno a liberare il suo territorio 
dai suoi tre figli sanguinari. 

In questo RPG tattico i Ranger dovran¬ 
no dirigersi a nord per costruire una nuova 
base, attrezzare un veicolo, addestrare le 
reclute, esplorare le terre desolate, fredde e 
ostili del Colorado, avvicinare gli abitantH e 
decidere chi aiutare. 

In Wasteland 3 il destino dell'Arizona 
dipende da quello del Colorado. 

Vestirai i panni di un Desert Ranger che 
combatte una battaglia persa per man¬ 
tenere viva la tua amata Arizona, quando 
l’autoproclamatosi Patriarca del Coiorado, 
parlando alla radio, promette aiuto se por¬ 
terai a termine un incarico che può essere 
affidato solo a un outsider: salvare il suo 
territorio dalle ambizioni dei suoi tre figli 
sanguinari. 

Partirai dai cocenti deserti per raggiun¬ 
gere le montagne ghiacciate e iniziare la 
tua avventura da zero: costruendo una 
nuova base, trovando un veicolo che possa 
andare sulla neve, addestrando nuove 
reclute e facendoti strada combattendo in 
un ambiente ostile, mentre cerchi di capire 
di chi fidarti in un territorio distrutto da cor¬ 
ruzione, intrighi, fazioni in guerra, adoratori 
impazziti, gang tagliagole e amare rivalità 
famigliari. 

Non sai nemmeno se fidarti del Patriarca, 


ma visto che la sopravvivenza dellArizona 
è nelle sue mani, puoi forse permetterti di 
non farlo? 

Wasteland 3 è un gioco di ruolo a squa¬ 
dre ideato da inXile entertainment; offre 
combattimenti tattici molto appassionanti, 
lunghe ore di esplorazioni e una trama 
reattiva e profonda, ricca di colpi di scena, 
cambiamenti e decisioni etiche brutali. 
Giocaci in modalità giocatore singolo o 
co-operativa e crea una tua squadra di 
massimo sei Ranger, personalizzandola 
con specializzazioni e abilità basate sul tuo 
stile di gioco. 

Avrai anche un camion da guerra tutto tuo, 
personalizzabile a tal punto da diventare 
una bestia da guerra corazzata, piena di 
armi con cui falciare i nemici. 

Salvare il Colorado non sarà un'impresa 
facile, ma l'Arizona conta su di te, perciò 
non rovinare tutto. 

In questo RPG post-apocalittico assumi 
il controllo dei Ranger al loro arrivo nel 
Colorado. 

Dovrai costruire una base, potenziare il 
mezzo, addestrare reclute e combattere 
per la sopravvivenzaH e ricorda: ogni azio¬ 
ne ha delle conseguenze. 

Unisciti ai Ranger 

Diventa chi vuoi con il nostro dettagliatis¬ 
simo sistema di creazione dei personaggi, 
dove potrai scegliere abilità e specializ¬ 
zazioni a supporto dello stile di gioco che 


preferisci. 

Inizia il tuo viaggio con personaggi perso¬ 
nalizzati o già pronti, poi completa la tua 
squadra con i coloratissimi compagni che 
incontrerai lungo il cammino. La squadra è 
tua, quindi spetta a te decidere. 

Esplora territori esotici 
L'inverno nucleare di un Colorado post-a- 
pocalittico è tanto brutale quanto è bello il 
suo paesaggio. Tu però non sei qui per fare 
il turista. Ranger. 

Per riuscire nella tua missione, dovrai 
fondare e migliorare un quartier generale 
forte e dotato di persone giuste, capace di 
fornirti armi ed equipaggiamento adeguati 
per la sopravvivenza. 

Incontra persone interessanti 
Nonostante il freddo, il Colorado brulica 
di vita: alcune persone ti saranno amiche, 
altre un po' meno. 

Abilità quali Leadership, Leccaculo e Rom- 
pipalle ti aiuteranno a tirarti fuori dai guai 
(o a cacciartici), ma anche a districarti tra 
mille scelte che possono ripercuotersi sulla 
tua missione, sulla trama e sul mondo. 

E stendile a terra 

A volte la diplomazia non basta e dovrai 
sistemare le cose alla vecchia maniera. 
Quando si tirano fuori le armi e iniziano 
a volare i proiettili, il sistema di combat¬ 
timento tattico a turni di Wasteland ti 
consentirà di attaccare il nemico prima che 
lo faccia lui. 
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-tìt electronics 

TT a cura di Jacopo Filisetti 



e optix mag273R 


nuovi monitor 
per gli eSpoit 


MSI ha annunciato Optix MAG273 e Optix 
MAG273R, due nuovi monitor “Gaming 
eSports” con pannello da 27 pollici IPS 
Full HO (8bits * FRC), refresh rate 144 Hz e 
tempo di risposta di Ims 

S i tratta di monitor con pannello piatto, dotati di 

supporto ad AMD FreeSync e indicati come HDR 
Ready (luminosità 250 nits, contrasto 1000:1). 
Esteticamente i monitor sono molto simili (si po¬ 
trebbe dire identici), caratterizzati da un design 
con cornici sottili e retroilluminazione RGB Mystic Light. 
L'unica differenza risiede nella base di supporto e nella 
rispettiva ergonomia: Optix MAG273R può essere regolato 
anche in altezza, mentre la variante MAG273 permette solo 
di regolare l'inclinazione. 

Per il resto i monitor coprono lo spazio colore DCI-P3 per il 
98% e quello sRGB al 136%. 

Per quanto riguarda le uscite video, ecco una DisplayPort 
1.2a e due HDMI 2.0. 

Presenti inoltre due USB 2.0 Type A, una USB 2.0 Type B e 
un'uscita per cuffie. 

Come molti altri monitor di MSI ritroviamo la Gaming OSD 
App per regolare il monitor al meglio direttamente da 
Windows. 

Il software è dotato di diverse modalità di gioco, tecnologi¬ 
che anti-flickering e di attenuazione della luce blu, nonché 
Night Vision per rendere le zone scure di un gioco meno 
buie e vedere alcuni dettagli altrimenti invisibili. 

Non manca infine la tecnologia di illuminazione Mystic 
Light a impreziosire il monitor. 

MSI non ha comunicato il prezzo, che però dovrebbe atte¬ 
starsi tra 250 e 300 euro. 

Questo monitor di fatti rappresenta un'alternativa "piatta" al 
modello Optix MAG271C, disponibile a circa 280 euro. 

Non tutti, ancora a distanza di tempo dalla loro introduzio¬ 
ne, amano infatti i monitor curvi. 


SPECIFICHE TECNICHE 


Pannello: 

IPS (DCI-P3 98%, sRGB 
139%) 1,07 miliardi di colori 

Risoluzione: 

1920x1080 pixel 

Frequenza di aggiornamento: 

144 Hz 

Tempo di risposta: 

Ims 

Luminosità: 

250 nit 

Contrasto: 

1000:1 

Input video: 

Display Port 1.2a, 2x HDMI 

2.0 

I/O: 

2x USB 2.0 Type A + 1x 

USB 2.0 Type B, jack cuffie 

Supporto AMD 

FreeSync 

Supporto VESA 

lOOxIOOmm 

Ergonomia: 

inclinazione -5° -20°, 
altezza fino a 130mm (solo 
MAG273R) 

Consumo: 

30W 
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Tutti i marchi sono dei legittimi proprietari 
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TT isle of man 2 

ts\ 19 marzo 
A ps4 / xone / nsw 


Kylotonn 

© Bigben interactive 


= review 


a cura di Valerio Turrini 



il gioco ufficiale di una 
della gare più pericolose 
al mondo, che ogni anno 
richiama migliaia di curiosi 
e appassionati sull'Isola 
di Man. Per chi mastica 
di motori la gara non ha 
bisogno di presentazioni, 
per chi è un po’ meno 
avvezzo vi basta fare un 
giro su Youtube per rendervi 
conto della pericolosità di 
questa gara 


6 0 km di strade comuni, strade 
di montagna e nel bel mezzo di 
piccole cittadine decisamente non 
adatte per sfrecciarci su a 300 
km/h. 

Chi la segue sa che non è una gara 
normale e riprodurla fedelmente in un 
videogioco è complicato per la difficoltà 
nel trasmettere il senso di pericolo in una 
gara del genere. 

Già nel primo capitolo gli sviluppatori 
francesi Kylotonn erano riusciti nel realiz¬ 
zare un'esperienza di gioco convincente 
nonostante lo scarso budget a disposi¬ 
zione, ma oggi a distanza di un anno si è 
potuto intervenire sulle lacune del primo 
capitolo e presentare un gioco di un livello 
superiore. 

■ TT Isle of Man 2 è pad alla mano 
una delle migliori esperienze di 
gioco dedicate al mondo delle due 
ruote disponibili in quanto riesce 
abilmente a trasmettere un po' di 
quell'adrenalina unica che chi va in 
moto ha il piacere di provare. 

La sensazione di velocità che gli svilup¬ 
patori sono riusciti a riprodurre nel gioco 
è incredibilmente fedele, per fare un 
esempio potremmo parlare di Driveclub, 
un altro gioco che puntava molto su que¬ 
sto, ma comunque siamo lontani dall'ot¬ 
timo livello raggiunto in TT Isle of Man 2. 
Oltre alla velocità del gioco, il pericolo è 
rappresentato anche dal sistema di guida 
volutamente simulativo e poco permis¬ 
sivo, che ci costringe a correre diverse 
gare al fine di imparare a padroneggiarlo 


al meglio, dovendo sempre tenere i nervi 
saldi durante le gare, soprattutto nelle più 
lunghe. 

Basterà davvero sbagliare di poco 
la traiettoria in curva o aprire troppo 
velocemente il gas per finire a terra e 
compromettere la gara e ovviamente 
scordiamoci la possibilità di riavvolgere 
il tempo come accade in tanti altri racing 
game, in TT Isle of Man 2 non c'è spazio 
per gli errori. Fortunatamente il sistema 
di guida è scalabile attraverso i vari aiuti 
e al livello di difficoltà più basso è alla 
portata di tutti, pur mantenendo la sua 
anima simulativa. 

Durante le gare dovremo inoltre tenere 
d'occhio le condizioni della nostra moto, 
la temperatura di pneumatici e freni che 
andranno a influenzare direttamente l'a¬ 
derenza del mezzo e in aggiunta, anche il 
meteo cambierà durante la gara, costrin¬ 
gendoci ad adattare velocemente il nostro 
modo di guidare visto che con tempera¬ 
ture diverse ci saranno diverse condizioni 
di aderenze e potrebbe comparire anche 
una fitta nebbia che comprometterà la 
visibilità, quindi le occasioni per andare a 
terra non mancheranno. 

■ Il TT è il main event dell'isola di Man, 
ma la strada per arrivarci non sarà 
semplice e dovremo conquistarcelo 
a suon di eventi minori in giro per 
l'Irlanda, conquistando vittorie 
e reputazione oppure vincendo 
il Junior TT, una competizione 
che ci permetterà di qualificarci 
immediatamente al TT. 
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Durante la nostra carriera dovremo essere 
capaci a gestire al meglio il calendario 
delle gare, organizzare la nostra stagione 
in maniera da avere le migliori possibilità 
di qualificarci, ma anche tenere d'occhio 
le sfide da completare per poter poten¬ 
ziare il nostro mezzo. Nel complesso la 
carriera offerta in TT Isle of Man 2 è una 
modalità di gioco molto soddisfacente, 
ricca di contenuti e con una curva di ap¬ 
prendimento ben realizzata che ci porterà 
a padroneggiare al meglio la moto in vista 
del TT, che comunque rappresenta il pun¬ 
to più alto dell'intera esperienza di gioco, 
sia per il feeling giocandolo che visiva¬ 
mente, una spanna sopra agli altri circuiti 
presenti nel gioco, tutti realizzati benissi¬ 
mo, ma non al livello dei 60km dello Snae- 
fell Mountain Course, dove gli sviluppatori 


hanno sfruttato abilmente rilievi sul posto 
e numerose foto per realizzare al meglio 
anche le case a bordo strada. 

Oltre alla carriera TT Isle of Man 2 offre 
anche la possibilità di affrontare gare 
singole, di accedere all'area free roaming 
solo per girovagare con la moto e una 
modalità multiplayer online e in locale, 
che sfrutta una delle caratteristiche più 
conosciute del TT per permettere di gio¬ 
care sullo stesso schermo con un amico, 
senza la necessità di avere due controller 
o di giocare in split screen. La gara segue 
infatti le regole reali ed è quindi una gara 
a tempo dove le partenze sono interval¬ 
late. Così facendo i giocatori giocano uno 
per volta e alla fine vince chi ha ottenuto 
il miglior tempo. Dal punto di vista tecnico 
come abbiamo anticipato una grande at¬ 


tenzione è stata posta sulla realizzazione 
dei circuiti in particolare quello princi¬ 
pale, ma senza tralasciare animazioni e 
realizzazione delle moto, tutte fedelmente 
riprodotte e con licenze ufficiali. 

L'unica mancanza degna di nota è un'op¬ 
zione che permetta di raggiungere i 60 fps 
che in un gioco del genere, veloce e che 
necessità di riflessi fulminei è davvero un 
grosso limite. Come sempre è complicato 
per le console base, ma per le versioni 
Pro e One X sarebbe stato un gran punto 
a favore. 

Per il resto parliamo di un gioco enorme¬ 
mente più rifinito e ricco del primo, dove 
gli sviluppatori hanno lavorato molto per 
renderlo un gioco completo e fruibile ad 
una vasta gamma di giocatori, che siano o 
no appassionati delle due ruote. 



TT IsleorMaìFRidè on thè Edge 2 e un ottimo gioco di guida dedicato alle 
fnotfe còsa più importante, non si presenta come il s'olito gioco di guida con 
il soffio campionato in giro per il mondo, ma riproduce fedelmente) lato più 
estremo degli sport motòristici, una gara leggendaria'che potremo vivere 4 
comodamente sul divano 
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talvolta, basta una semplice 
carta per generare una 
miriade di scenari di gioco. 
Negli ultimi mesi, tra le 
tante carte proposte dalle 
espansioni “Il Trono di 
Eldraine” e “Theros: Oltre la 
Morte”, c’è un incantesimo 
che ha conquistato molti 
giocatori 


P arliamo di " Fuochi dell'Inven¬ 
zione" un incantesimo rosso 
che permette di lanciare magie 
gratuitamente con costo di mana 
pari o inferire al numero di terre 
che possediamo. C'è da specificare che la 
magia possiede due limitazioni: si posso¬ 
no giocare solo magie nel proprio turno, 
per un massimo di due alla volta. 

Questa limitazione è necessaria per non 
logorare l'equilibrio di gioco e non genera¬ 
re situazioni squilibrate, ma non intacca la 
potenza della carta. 

Non è giocata solo in Standard, ma nel 
competitivo anche di: Brawl, Piooner e 
Modern. 


main 


4 Fontana Santificata 

4 Gigante Sbriciolaossa // Schiacciare 

4 Faro Interplanare 

4 Fate dei Desideri // Esaudito 

3 Fonderia Sacra 

2 Pescatrice di Sogni 

3 Fumarie di Vapore 

4 Teferi, Tessitore del Tempo 

3 Castello di Vantressa 

3 Sarkhan Senza Padrone 

2 Passaggio Leggendario 

3 Narset, Separatrice dei Veli 

2 Tempio del Trionfo 

4 Fuochi dell’Invenzione 

2 Tempio della Rivelazione 

4 Chiarina Assordante 

2 Pianura 

2 Tratto dai Sogni 

11sola 

2 Devastare il Cielo 

1 Montagna 

1 Cancellazione Temporale 


Non si esclude che possa trovare spazio 
nei formati eterni in futuro. 

Questo incantesimo ha generato un 
omonimo archetipo, ovvero il deck "Fires 
of Invention" 

Si tratta sostanzialmente di un Com- 
bo con tendenze Control, talvolta può 
essere anche Midrange, che soverchia gli 
avversari giocando gratuitamente magie 
molto potenti, arrivando al punto che sarà 
impossibile per l'avversario contrastarci. 

La lista proposta è stata realizzata dal 
giocatore Kenneth Hulett, che si è posizio¬ 
nato terzo al WPNQ realizzato al CSG di 
Jacksonville dello scorso febbraio. 

sideboard 

2 Contesa Mistica 
2 Decreto Devoto 
1 Nicol Bolas, Drago Divino 
1 diandra, Inferno Risvegliato 
1 Kaya, Usurpatrice Orzhov 
1 Garruk, Cacciatore Maledetto 
1 Elspeth, Nemesi dei Sole 
1 Liliana, Generale dell'Orda Atroce 
1 Tamiyo, Collezionista di Racconti 
1 Poteri di Emergenza 
1 Vittime di Guerra 
1 Pulizia Pianare 
1 Cannocchiale Incantato 
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i piu potenti del momento 
: “Fuochi dell'Invenzione” 


Questa versione è dell'accoppiata Jeskai 
(colori bianco, blu, rosso). Il comparto 
terre è composto prevalentemente dalle 
migliori Dual Land che lo Standard può 
offrire, inoltre sono presenti utilità come: 
"Castello di Vantressa" (che consente di 
prevedere le pescate) e "Faro Interplana- 
re" (che con l'elevato numero di pla- 
neswalker è necessario su più fronti). 

Ci sono poche creature in questo deck, 
ma sono necessarie per arrivare alla 
vittoria. 

"Gigante Sbriciolaossa" è inserito per la 
sua versatilità: oltre a fungere da removai 
contro le piccole creature o contro i pla- 
neswalker agonizzanti, si trasforma in una 
creatura aggressiva che farà molti danni. 
"Fate dei Desideri" è invece necessaria 
per poter accedere alle carte presenti 
nella sideboard, permettendoci così di 
avere una risposta ad ogni situazione. 
"Pescatrice di Sogni" è la sorpresa degli 
ultimi mesi, questa creatura è perfetta 
per pescare, infliggere danni di massa e 
guadagnare punti vita. 

In poche parole: si trasforma in una finale 
del deck, talvolta diventa l'incubo degli 
avversari! Oltre alla presenza a quattro 
copie di "Fuochi dell'Invenzione", obbliga¬ 


toria nel mazzo, sono presenti ben dieci 
compie di planeswalker: quattro copie di 
"Teferi, Tessitore del Tempo" (ottimo ritar¬ 
dante, il migliore in circolazione), quattro 
copie di "Narset, Separatrice dei Veli" (al¬ 
tra carta permetta per bloccare le pescare 
delfavversario, permette anche di trovare 
con facilità "Fuochi dell'Invenzione") e tre 
copie di "Sarkhan Senza Padrone" (un'al¬ 
tra finale del deck, visto che trasforma i 
planeswalker in draghi evasivi). 

Il resto delle magie è composto da: carte 
che consentono l'acquisizione carte con 
facilità ("Tratto dai Sogni") e removai di 
ogni sorta ("Chiarina Assordante", "De¬ 
vastare il Cielo" e "Cancellazione Tempo¬ 
rale"). 

Come anticipato, la sideboard è protago¬ 
nista del gioco quanto il deck stesso. 

A parte le doppie copie di "Contesa 
Mistica" e "Decreto Devoto", inserite per 
contrastare i Control e gli Aggro che sono 
i nemici naturali dell'archetipo, il resto del¬ 
le carte sono mono-copia e situazionali da 
sfruttare grazie a "Fate dei Desideri". C'è 
l'imbarazzo della scelta! Abbiamo: "Nicol 
Bolas, Drago Divino" (per controllare l'av¬ 
versario, inoltre possiede una condizione 
di vittoria alternativa), "Chandra, Inferno 


Risvegliato" (per distruggere le creature 
avversarie ed infliggere danno agli avver¬ 
sari), "Kaya, Usurpatrice Orzhov" (sfruttata 
principalmente per rimuovere i cimiteri 
degli avversari, specialmente le carte con 
"Fuga"), "Garruk, Cacciatore Maledetto", 
"Elspeth, Nemesi del Sole" (entrambi 
planeswalker versatili in più situazioni), 
"Liliana, Generale dell'Orda Atroce" (per 
creare pedine e rimuovere le creature 
avversarie), "Tamiyo, Collezionista di Rac¬ 
conti" (per pescare facilmente carte per 
le combo), "Cannocchiale Incantato" (per 
bloccare i deck Combo avversari), "Poteri 
di Emergenza" (per ribaltare la situazione 
quando non si hanno più risposte nella 
mano di gioco), "Vittime di Guerra" e "Pu¬ 
lizia Planare" (altri mass removai). 

Questo deck perde contro Aggro troppo 
veloci (che nei primi quattro turni riescono 
a farti perdere % di punti vita) e con¬ 
tro i Control che riescono a rimuovere 
facilmente le carte per la vittoria (counter, 
scarta-carta e magie nominali che esilia¬ 
no pezzi del deck avversario). 

Nonostante ciò, si tratta di un deck molto 
solido: una volta che sul campo sono 
presenti quattro planeswalker, l'avversario 
può fare poco per contrastarli. 


I si tratta di un deck molto forte e lo vedremo giocare anche nei prossimi anni. 
Consigliamo di tenerlo sott’occhio, perché riserverà altre sorprese in futuro! 
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il mondo dei manga 
shonen, ovvero i fumetti 
giapponesi d’azione 
dedicati principalmente 
ad un pubblico maschile, 
vanta esponenti 
veramente illustri tra le 
sue fila. 


D ragon Ball, One Piece, Naruto, 
One Punch Man, sono solo al¬ 
cuni dei manga che hanno reso 
celebre il genere degli shonen, 
decretandone l'enorme fortuna. 
Oltre a questi illustri esponenti, alla lista si 
è unito, da qualche tempo a questa parte, 
anche il manga My Hero Academia. 
Disegnato da Kohei Horikoshi e serializ¬ 
zato su Weekly Shonen Jump, il fumetto 
narra le avventure di un ragazzino di 
nome Izuku Midoriya, conosciuto anche 
come Deku, che vuole diventare un eroe 
in un mondo in cui essere eroi è la norma¬ 
lità, pur essendo nato senza superpoteri 
di alcun tipo. 

I Da questo fantastico universo sono 
uscite anche numerose commistioni 
con altri generi, ed era solo questione 
di tempo che una serie così fortunata 
diede il via ad una sua personalissima 
saga di videogiochi. 

Oggi, a circa due anni di distanza dal pre¬ 
decessore, ci ritroviamo a recensire My 
Hero One's Justice 2, seguito diretto del 
fortunato My Hero One's Justice. 

Saranno riusciti Deku e soci a regalarci 
un prodotto divertente quanto il primo 
episodio? Scopriamolo insieme! 

My Hero One's Justice 2, gioco sviluppa¬ 
to da BYKING e pubblicato da BANDAI 
NAMCO Entertainment, parte esattamen¬ 
te dove terminava il precedente episodio 
dove All Might sconfigge All For One e 
noi, nei panni di Midoriya, abbiamo recu¬ 
perato Bakugo. 

La modalità Storia, in questo My Hero 


One’s Justice 2, condensa abilmente, nel 
poco tempo a disposizione, un arco narra¬ 
tivo notevole. 

Certo, molti appassionati potranno valu¬ 
tare questa cosa come un punto a sfavore 
nel totale dell’esperienza di gioco ma, in 
favore di un'accessibilità maggiore e per 
avvicinarsi ad un target di pubblico più 
ampio, hanno sicuramente intrapreso la 
strada giusta. 

Inoltre, gli stessi sviluppatori, probabil¬ 
mente consapevoli di questo piccolo pun¬ 
to debole, hanno cercato di ovviare alla 
problematica consentendo di giocare due 
tipi di campagne differenti, una nei panni 
degli eroi e l'altra nei panni dei villain. 

Così come per il primo episodio, anche 
in My Hero One's Justice 2 la narrazione 
è affidata ad una serie di cutscenes, che 
riprendono molto bene lo spirito dell'ope¬ 
ra di Horikoshi, ricreando fedelmente le 
immagini presenti nelle tavole del manga. 
Ma My Hero One’s Justice 2 non ripropone 
solamente un classico "more of thè same" 
del primo episodio e introduce delle gu¬ 
stose novità per far felici gli appassionati 
del fumetto e di questo peculiare genere 
videoludico. 

Difatti, rispetto al primo capitolo, adesso 
avremo la possibilità di giocare la stessa 
missione nei panni di due personaggi 
diversi, aumentando così la rigiocabilità 
del titolo di BYKING. 

Anche il livello di sfida che il titolo BAN¬ 
DAI NAMCO offre ai propri giocatori è in 
linea con il principio di accessibilità di cui 
parlavamo poc'anzi, donando al giocatore 
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l'esperienza perfetta per quanti cercano 
azione e combattimento nel mondo di My 
Hero Academia. 

■ Per quanti invece cercano un livello di 
sfida più impegnativo e appagante, il 
gioco di BYKING offre, oltre alla citata 
modalità Campagna, una modalità 
Arcade in cui potremo selezionare 
uno qualsiasi dei personaggi presenti 
nel roster e affrontare tre percorsi di 
sfida diversi. 

Completando questi percorsi otterremo 
dei premi tra cui oggetti e denaro. 

Ad impreziosire l'offerta ludica di My Hero 


One's Justice 2, ci sono anche l'imman¬ 
cabile modalità Allenamento, la modalità 
Multiplayer Online e le sfide personalizzate 
in locale, senza contare l’interessante 
aggiunta della modalità Missione, dove 
potremo gestire in maniera molto sem¬ 
plice, la nostra personalissima agenzia di 
eroi, capace di aumentare ulteriormente il 
grado di divertimento del titolo. 

Per quanto riguarda, invece, la giocabili- 
tà, il titolo di BYKING continua nel solco 
del suo predecessore, optando per una 
formula mista tra l'arcade ed il simulativo 
così da rendersi appetibile e, di nuovo. 


accessibile, ai suoi fruitori. 

Menzione speciale per l'elenco mosse 
disponibili, tutte decisamente ben fatte e 
in linea con lo stile grafico dei Quirk. 
Tecnicamente, My Hero One’s Justice 
2 fa sfoggio di un cel-shading davvero 
notevole, capace di ricreare al meglio 
lo spirito e la resa grafica del manga di 
Horikoshi, così come i modelli dei vari 
personaggi, gli oggetti estetici che è 
possibile acquistare ed equipaggiare e 
gli elementi che compongono i vari livelli 
risultano essere decisamente ben fatti e 
fedeli. 
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KB a cura di Jacopo Filisetti 





iHuawei P40, 


P40pro e P40 pro 


attacco a tre punte 



Jl mercato smartphone non accenna a , 

fermarsi nonostonte l'emergenza attùaledH 
Con una conferenza trasmessa in JtrSSming 
Huawei ha presentato la sua nuovafamma di 
smartphone di fascia alta 
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A i due classici modelli attesi, P40 e 
P40 Pro, se ne aggiunge infatti un 
terzo chiamato semplicemente P40 
Pro+, offerta che diventa tripla come 
per gli altri principali competitor 
Apple e Samsung.Un filo conduttore che passa 
dall'egregio System-on-Chip Kirin 990 ed un 
focus ancora più marcato sul comparto multi¬ 
mediale e fotografico. 

Il centravanti resta infatti il medesimo e l’a¬ 
zienda cinese non sembra mollare nulla nello 
sviluppo di nuove soluzioni che migliorano foto 
e video, sempre più centrali nella nostra vita 
quotidiana. 

Variano naturalmente le dimensioni, con P40 
che si conferma uno dei pochi smartphone top 
di gamma di medie dimensioni e andrà a com¬ 
petere direttamente con Galaxy S20 in questa 
prima parte dell'anno, in attesa di un possibile 
Pixel 5 "tascabile" di Google in autunno. 
Praticamente identici invece i due restanti P40 
Pro e P40 Pro+. 

Huawei P40 

Partiamo innanzitutto dal modello "base" con 
tante virgolette perché siamo comunque di 
fronte a uno smartphone di alto livello. 

Il Huawei P40 è infatti basato sul processore 
Kirin 990 5G accoppiato a 8 Gigabyte di RAM, 
praticamente la medesima piattaforma hardwa¬ 
re del pieghevole Mate XS (che però costa 2.599 
euro). 

La memoria interna è pari a 128 Gigabyte, men¬ 
tre la parte frontale è occupata da uno schermo 
OLED da 6,1 pollici (2.340 x 1.200 pixel), la cui 
continuità è interrotta solo dalla presenza di 
un foro ovoidale che ospita due fotocamere 
anteriori, 

Una soluzione, questa, molto simile a quella 
vista sul Galaxy S10+ di Samsung. 

Proprio il comparto fotografico è, ancora una 
volta, uno dei fiori all'occhiello dei nuovi top di 
gamma Huawei. 

Nello specifico, le due fotocamere anteriori del 
P40 possono contare, rispettivamente, su un 
sensore da 32 Megapixel e su un sensore ToF 
per la profondità di campo, così da migliorare 
i selfie in modalità ritratto (effetto bokeh, con 
sfondo sfocato). 

Sulla parte posteriore invece troviamo un 
modulo di forma rettangolare composto da tre 
fotocamere: principale da 50 Megapixel f/1.9 
con stabilizzazione ottica dell'immagine; gran- 
dagolare da 16 Megapixel; teleobiettivo da 8 
Megapixel che, grazie alla differente lunghezza 
focale, abilita uno zoom ottico a 3X. 
Decisamente completa la connettività: supporto 
5G, Bluetooth 5.0, Wi-Fi 6 dual-band, GPS a 
doppia frequenza Galileo A-GLONASS Beidou, 
NFC. 

Manca il jack audio, mentre tutto è alimentato 
da una batteria da 3.800 mAh. Ovviamente, c'è 
il supporto alla ricarica rapida a 22W (con cari- 
cabatterie apposito incluso in confezione) e per 
portarsi a casa il Huawei P40 saranno necessari 
799,90 euro. 

Una cifra che, considerando le specifiche tec¬ 
niche, potrebbe rappresentare un vantaggio in 
ottica commerciale. 

Tre le colorazioni disponibili per la scocca, rea¬ 
lizzata interamente in vetro: Blush Gold, Black, 
Silver Frost. 
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Huawei P40 Pro e P40 Pro+ 

La piattaforma hardware è identica a quella del P40, con la me¬ 
moria interna che sale però a 256 Gigabyte. 

La diagonale dello schermo passa a 6,58 pollici (sempre 
pannello OLED, medesima risoluzione) e il comparto fotogra¬ 
fico posteriore guadagna un quarto sensore: principale da 
50 Megapixel f/1.9 con stabilizzazione ottica dell'immagine; 
grandangolare da 16 Megapixel, da poter sfruttare per eseguire 
i time-lapse in 4K e lo slow-motion a 7680 fps; teleobiettivo da 
12 Megapixel, con zoom ottico 5X e ibrido 10X (si può arrivare in 
digitale a 50X); sensore ToF 3D per la profondità di campo. 
Connettività uguale al modello "base" mentre la batteria sale a 
4.200 mAh. In questo caso la ricarica rapida è con standard a 
40W e c'è anche la ricarica wireless a 40W, con quest'ultima che 
rappresenta un primato in ambito smartphone. 

Tre le colorazioni disponibili per la scocca (anche in questo caso 
realizzata in vetro): Ice White, Black e Deep Sea Blue. Nel P40 
Pro inoltre il display presenta una curvatura sui bordi, con una 
particolare soluzione adottata da Huawei: i bordi della back co¬ 
ver abbracciano gli spigoli dello schermo, proteggendoli. 

Una trovata che potrebbe maggiormente proteggere il pannello. 
Per accaparrarselo serviranno 1049,99 euro. 

P40 Pro+ è praticamente identico dal punto di vista estetico sulla 
parte frontale (stesso display OLED da 6,58 pollici), mentre sulla 
back cover il vetro lascia spazio alla ceramica. 

In più, il comparto fotografico guadagna un quinto sensore: 50 
Megapixel f/1.9 OIS; grandangolare da 40 Megapixel f/1.8; teleo¬ 
biettivo da 8 Megapixel f/2.4 OIS con zoom ottico 3X; teleobiet¬ 
tivo da 8 Megapixel f/4.4 OIS con zoom ottico 10X; sensore ToF 
3D. 

Due le colorazioni disponibili (Black e White), attendiamo indica¬ 
zioni sul prezzo di lancio. 

Huawei Mobile Services 

Viene fugato ogni dubbio sulla questione che aleggia attorno ai 
servizi Google. 

La versione di Android 10 su cui sono basati P40, P40 Pro e P40 
Pro+ è quella AOSP (che l'azienda cinese chiama open source), 
per cui non ci sono i vari Gmail, YouTube, Google Maps e, ovvia¬ 
mente, niente Play Store. 

Ciò ovviamente non toglie le oggettive limitazioni nell'utilizzare 
uno smartphone senza servizi Google, ma Huawei sta lavorando 
nella direzione giusta: "Quello di AppGallery è un lavoro in conti¬ 
nua evoluzione fin dal giorno del suo lancio nel 2018. 

"In meno di due anni, il lo store è cresciuto a tal punto da essere 
disponibile in più di 170 paesi, raggiungendo 210 miliardi di 
download nel 2019, di cui 1.2 miliardi solo in Europa” cita in una 
nota Huawei CBG Italia. 

"Con 26 milioni mensili di utenti attivi in Europa e 400 milioni in 
tutto il mondo, Huawei AppGallery è oggi il terzo store di app al 


mondo e offre migliaia di applicazioni disponibili, di cui 55 mila 
già integrate in HMS. 

L'investimento annunciato durante il primo Developers Day in 
Italia è di 10 milioni di dollari. 

Un impegno che Huawei ha siglato lo scorso novembre e che 
oggi sta già raccogliendo i suoi frutti, così come dimostra il 
costante lavoro al fianco degli sviluppatori. Da un punto di vista 
global, confermiamo l'investimento di 1 miliardo di dollari" prose¬ 
gue la nota. 

La strada intrapresa da Huawei è certamente coraggiosa. 
Affrancarsi dai servizi Google rappresenta un'operazione che 
non ha precedenti da quando Android e iOS hanno praticamente 
stabilito un duopolio nel mercato smartphone. Da questo punto 
di vista, i P40 rappresentano un tassello importante, staremo a 
vedere quella che sarà la reazione del settore. 


SCHEDA TECNICA 

Display: 

curvo, pannello OLED da 6,58 pollici, 2640x1200 
pixel e refresh rate 90 Hz, 475ppi 

Sistema operativo: 

Android 10 su EMU110.1 con HMS (senza Servizi 
Google) 

SoC: 

Kirin 990 CPU OctaCore, 2x Cortex-A76 2,86 Ghz, 

2x Cortex-A76 2,36 Ghz, 4x Cortex A55 1,95 Ghz 

Memoria: 

8 GB di RAM, 256 GB di memoria interna espandi¬ 
bili tramite NanoSD di altri 256GB 

Fotocamere posteriori: 

UltraVision 23mm da 50 MP e f/1.9 OIS + ultra 
grandangolare 18mm da 40 MP f/1.8 + teleobiet¬ 
tivo periscopico (5x ottico, 125mm) SuperSensing 
da 12 MPef/3.4 + ToF 3D 

Video: 

4K a 60fps sia con cam anteriore sia posteriore, 
Timelapse 4K, slow motion fino a 7680fps 

Fotocamera anteriore: 

32 megapixel, f/2.2 (sensore principale e di pro¬ 
fondità), sensore IR 

Sblocco: 

identificazione biometrica tramite impronta digita¬ 
le posto sotto lo schermo (area +30%) 

Connettività: 

GSM, HSPA, LTE, 5G NSA/SA, Bluetooth 5.0, WiFi 

6, NFC, GPS, AG PS, Glonass, Galileo, QZSS 

Porte: 

USB-C 3.1, Dual-SIM + eSIM (solo due contempo¬ 
raneamente, solo una in 5G) 

Batteria: 

4200 mAh con ricarica a 40W e ricarica wireless 
a 40W 

Audio: 

Acoustic Display Technology, no jack audio da 
3,5mm 

Dimensioni e peso: 

158,2 x 72,6 x 8,95 mm, 203 g 

Certificazione: 

rating IP68 (fino a 1,5m di profondità per massimo 

30 minuti) 
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sword art Online 
alicizatìon lycoris 

un’entusiasmante battaglia 
infinita ricca d’azione con un 
gameplay altamente evoluto 


Ultimo gioco della serie basato su una del¬ 
le più famose storie anime mai concepite, ti 
trasporterà nell'incredibile mondo virtuale 
di "Underworld" ambientato nell'arco nar¬ 
rativo di Alicization. 

Entra in un mondo pervaso dall'essenza 
unica della grafica JRPG e gioca nei panni 
del protagonista Kirito. 

Il gioco si focalizzerà sulla missione di 
Kirito e Eugeo alla ricerca della loro amica 
scomparsa Alice. Mentre viaggiano nell'un- 
derworld, i giocatori scopriranno dei luoghi 
mai visti prima come i Mildea Plains o la 
Vizeah Valle. Fronteggeranno molti nemici 
nel corso dell'avventura, inclusi i più ter¬ 
ribili soldati della cattedrale - gli Integrity 
Knights. La saga Sword Art Online, che un 
episodio dopo l'altro prosegue nella sua 
impresa di conquistare i cuori sia degli 
appassionati di manga e anime, sia dei vi¬ 
deogiocatori, grazie ad esperienze ludiche 
sempre più raffinate e coinvolgenti. 

Se, nel caso di altre trasposizioni videoludi¬ 
che, i generi prediletti da Bandai-Namco e 
dai vari studi di sviluppo sono stati perlopiù 
l’action o il picchiaduro, per l'affascinante 
e intricato universo di Sword Art Online 
quello dei JRPG rappresenta senza dubbio 
il terreno più adatto per tradurre in formato 
interattivo gli elementi distintivi della serie. 
La fonte principale per questo nuovo 


titolo sono chiaramente la serie Sword Art 
Online: Alicization e i suoi 24 episodi, prima 
parte dell'arco narrativo ambientato in quel 
di Underworld. 

La seconda parte (War of Underworld), 
finale incluso, arriverà solo in autunno, ma 
il gioco aggira la questione dividendosi a 
sua volta in due metà: una parte di storia 
sarà fedele all'anime, e permetterà al 
giocatore di rivivere gli eventi salienti visti 
in TV, mentre l'altra esplorerà bivi narrativi 
differenti e alternativi. 

Ed ecco spiegata la necessità di aggiunge i 
sottotitolo "Lycoris" alla produzione. 

E dato che il nome giapponese della pianta 
Lycoris radiata, Higanbana, e il suo colore 
rosso acceso evocano sangue e l'Oltretom¬ 
ba, è difficile aspettarsi un lieto fine... 

Gli scontri sono veloci ma leggibili, non 
privi però di una lieve confusione generata 
dalle pregevoli ma forse esagerate anima¬ 
zioni di attacco di protagonisti. 

Le mosse a disposizione sono inoltre dav¬ 
vero numerose, e si suddividono tra abilità 
specifiche dei vari personaggi, colpi combi¬ 
nati e Arti Sacre: tutte risultano accessibili 
senza troppo impegno, grazie all'ingegno¬ 
so control scheme che sfrutta pienamente 
dorsali, grilletti e frecce direzionali. Ogni 
attacco può essere poi eseguito senza il 
timore di mancare il bersaglio grazie a un 


comodo sistema di lock-on. 

Nei primi frangenti potrete anche ricorrere 
a una preziosa pausa tattica che vi agevo¬ 
lerà il lavoro, ma una volta presa confiden¬ 
za con il vasto parco mosse a disposizione, 
sarà un piacere scatenare l'inferno senza 
interrompere il ritmo delle battaglie. 

Se nelle battaglie con i nemici base si nota 
la tendenza dei bersagli ad assorbire deci¬ 
ne di colpi prima di essere sconfitti, dando 
vita sequenze un po' stancanti all'insegna 
del button mashing, il combattimento 
contro Alice tenta di aggiungere un pizzico 
di strategia, costringendo i due protago¬ 
nisti a sfruttare al massimo cure e magie 
difensive, arrecando danni a un'avversaria 
apparentemente impossibile da scalfire so¬ 
lamente dopo aver superato con successo 
un quick time event piuttosto scenografico. 
Sword Art Online continua a crescere e a 
migliorarsi, e Alicization Lycoris è un ulte¬ 
riore passo verso la maturazione. Aquiria e 
Bandai Namco puntano al salto di qualità 
con un titolo puramente JRPG che, da una 
parte, mira sia a far rivivere agli utenti le 
vicende dell'anime (quantomeno la prima 
parte di Alicization, in attesa di scoprire 
cosa accadrà in War of Underworld), sia a 
giocare con la storia originale, esplorando¬ 
ne i dettagli più minuziosi e imboccando 
diramazioni narrative inaspettate. 
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